
LETTURE Daniele 7, 9-10.13-14; Sal 109; 1 Corinzi 15, 20-26.28; Matteo 25, 31-46

Cristo Re dell’Universo

In quel giorno tutti saranno radunati 
davanti a Lui. Che cosa hanno fatto 

coloro che sono chiamati “benedetti”? 
Nel testo evangelico si enumerano per 
quattro volte sei opere di misericordia. 
Queste opere buone servono per moti-
vare il premio o la condanna. Avendo 
avuto cura dei bisognosi e avendo avu-
to cura di loro, i buoni hanno servito lo 
stesso Gesù. Infatti dirà: “L’avete fatto 
a me”. Siamo fi gli della luce, come il 
Signore proclama i suoi discepoli, se 
viviamo quanto Gesù ci ha insegnato, 
con la vita prima che con le parole. 
L’essere in quel giorno benedetti o ma-
ledetti dipende solo da noi. Gesù pren-
derà atto di quello che avremo fatto 
o non fatto di bene. Sappiamo già su 
cosa saremo esaminati. In fondo pre-
pariamo noi il nostro giudizio!

don Giorgio
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Lunedì iniziamo... fi nalmente! Finalmente perchè la Visita alle Case e alle Famiglie 
è qualcosa che appartiene alla Missione della Chiesa, almeno così come ce l’hanno 

tramandata i Vangeli. Nel racconto della storia della vita di Gesù, ad un certo punto, 
si arriva a raccontare l’invio che Gesù fa dei suoi apostoli e di altra gente: “il Signore 
designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove 
stava per recarsi”. Appunto, non si accontenta di inviare i Dodici Apostoli, ma manda 
molta altra gente in più.

Forse perchè Gesù è convinto, e sa, che la fede si raff orza solo se si comunica. 
Questa è una legge inesorabile, sembrerebbe, o forse stringentemente bella. 

“Stringentemente” perchè è proprio vero che quando una cosa è bella e tu l’hai 
sperimentata, assaggiata, provata, vissuta, non puoi far altro che raccontarla: solo le 
cose belle hanno un’urgenza stringente, appunto. E l’urgenza aumenta quanto più bene 
vuoi alla persona a cui vuoi comunicare. Sono convinto che l’urgenza della testimonianza 
aiuti a voler più bene alle persone. E sono altrettanto convinto che non si vuole bene 
veraemnte a qualcuno se non si comunica a lui/lei le cose belle che ci capita di provare. Il 
silenzio sulle esperienze belle e vere non aiuta la comunione tra le persone, in famiglia, 
tra gli amici. E non vorrei anche che il tanto pudore sulle cose-di-Gesù in realtà dica 
in maniera rifl essa - e però in modo inequivocabile - che per noi la fede in Gesù non è 
un’esperienza bella e vera...

Forse perchè Gesù è convinto, e sa, che la fede si comunica solo insieme. Anche 
questa è una legge inesorabile, sembrerebbe, o forse “stringentemente” vera. 

“Stringentemente” perchè è proprio vero che, se una cosa viene raccontata da due 
persone, è molto più credibile. Quando due persone aff ermano e dicono una stessa cosa, 
quest’ultima comincia a trasformarsi e da semplice “opinione” inizia a diventare “dato-
di-fatto” o quanto meno “realtà-da-prendere-in-considerazione”. E poi, se i due che ti 
raccontano la stessa cosa appaiono visibilmente in accordo tra loro... ecco che si realizza 
ancor più velocemente la trasformazione di cui si parlava prima. Sono convinto davvero 
che una testimonianza concorde possa solo generare buoni rapporti, comunione, “rete”, 
sim-patia ed em-patia. In una parola possa generare “Chiesa”, possa dare visibilità alla 
parola “Chiesa”, possa aiutare a rendere più accessibile la realtà “Chiesa”. E con essa... 
niente di meno che la persona di Gesù. Perchè si dica pure quello che si vuole, ma anche 
Gesù ha fatto una bella scommessa: legare la sua Persona alla sua Chiesa. Incredibile, 
vero? il vostro parroco don Antonio



Celebrazioni Vangelo del giorno - Rifl essioni
Domenica 2  - II Domenica dopo la Dedicazione

Commemorazione di tutti i fedeli defunti

Lunedì 3  

Martedì 4   - San Carlo Borromeo

Mercoledì 5   

Giovedì  6

Venerdì 7    

Sabato   

Domenica 9  - Nostro Signore Gesù Cristo Re 
dell’Universo

SABATO 1 NOVEMBRE - SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI
S.Croce: S.Messe ore 8.00 - 10.30         S.Edoardo: S.Messe ore 9.00 - 11.00 - 18.00        in Cimitero: S.Messa Cittadina ore 10.00

DOMENICA 2 NOVEMBRE - COMMEMORAZIONE DI TUTTI I DEFUNTI
S.Croce: S.Messe ore 8.00 - 10.30         S.Edoardo: S.Messe ore 9.00 - 11.00 - 18.00        in Cimitero: S.Messa Cittadina ore 10.00


